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Deliberazione della Giunta Regionale 17 settembre 2013, n. 13-6360 
Adempimenti in ordine all'istituzione del Fascicolo Sanitario Elettronico. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
 
Obiettivo strategico per l’Amministrazione regionale è promuovere lo sviluppo socio- economico 
del territorio piemontese, anche tramite l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione (ICT) come leve strategiche per la pianificazione e realizzazione di iniziative volte 
alla completa inclusione digitale di cittadini, aziende e Pubbliche Amministrazioni, attraverso 
l’implementazione di sistemi informativi idonei a sfruttare le potenziali sinergie derivanti dallo 
sviluppo integrato di servizi erogati e fruibili sulla rete. 
 
In particolare, l'Amministrazione regionale ritiene prioritario utilizzare l'Information and 
Communication Technology (ICT) come leva strategica per la realizzazione di un modello di sanità 
in rete, in grado di superare problemi quali la diffusa difficoltà di accesso ai sistemi e la scarsa 
integrazione tra i diversi applicativi attualmente utilizzati, che rendono complesso lo scambio di dati 
clinici. La Regione intende quindi rafforzare il proprio ruolo di indirizzo, progettazione, 
pianificazione e governo nell'ambito dei sistemi sanitari per incrementare la semplificazione, 
l'ottimizzazione e la standardizzazione dei processi operativi nell'ambito della Sanità piemontese, in 
coerenza peraltro con il percorso strategico e normativo già avviato, e di seguito descritto, nonché 
per la realizzazione di soluzioni coerenti con obiettivi di sostenibilità ed economicità.  
 
Con D.G.R. n. 9-5114 del 22 gennaio 2007 sono state approvate le “Linee guida del SIRE”, quale 
documento descrittivo lo stato di attuazione della politica sostenuta dalla Regione Piemonte in 
materia di Società dell’Informazione, della Comunicazione e della Conoscenza, nonché base di 
pianificazione e realizzazione di nuove iniziative orientate alla completa “inclusione digitale” dei 
cittadini, aziende e PA. 
 
Con D.G.R. n. 15–8626 del  21 aprile 2008, la Giunta regionale ha approvato il “Programma SIRSE 
- Sistema Integrato Regionale di Sanità Elettronica” proponendo un modello di “sanità in rete”, di 
cui le tecnologie ICT costituiscono fattore strategico per la realizzazione di nuovi modelli 
assistenziali, facilitando l’accesso alle informazioni cliniche da parte degli operatori sanitari e la 
fruizione di servizi da parte dei cittadini. 
 
Con D.G.R. n. 24-11672 del 29 giugno 2009 è stato approvato il “Piano operativo per l’attuazione 
del programma SIRSE”, che identifica le principali aree di sviluppo per la realizzazione degli 
obiettivi posti dal programma medesimo, tra cui la realizzazione di una infrastruttura di sanità 
elettronica e l’adozione di strumenti informatici atti a sostenere lo sviluppo del livello di 
informatizzazione delle ASR piemontesi, al fine di conseguire la piena integrazione dei sistemi 
informativi aziendali sulla piattaforma regionale integrata di sanità elettronica, conseguendo 
contestualmente il risultato di razionalizzare il sistema nel suo complesso e di interoperabilità dei 
dati clinici. 
 
Con D.G.R. n. 4-12312, del 12 ottobre 2009, la Regione Piemonte ha approvato e disposto 
l’attuazione sperimentale del Progetto “Interoperabilità dei dati clinici delle aziende sanitarie 
regionali”, quale parte integrante dell’infrastruttura specificata dal “Programma SIRSE”, con 
particolare riferimento al Fascicolo sanitario elettronico ed alle altre componenti che ne rendono 
possibile il funzionamento, armonizzata con le previsioni del piano strategico di investimenti 



triennale della Regione Piemonte e con le altre iniziative di informatizzazione già in corso e 
direttamente gestite dalla Direzione regionale Sanità. 
 
Con la DGR n. 53-410 del 26 luglio 2010, è stato quindi approvato l’avvio del “programma SISR” 
per la razionalizzazione e lo sviluppo dei servizi di Information and Communication Technology 
nell’ambito del Sistema sanitario regionale, che ha ribadito l’obiettivo strategico di conseguire 
l’interoperabilità dei dati clinici. L’attuazione del Progetto “Interoperabilità dei dati clinici delle 
aziende sanitarie regionali” ha consentito alla Regione Piemonte di acquisire una propria soluzione 
regionale di Fascicolo Sanitario Elettronico, realizzata dal proprio Ente strumentale CSI-Piemonte, 
di cui ad oggi è stata sperimentata con successo l’integrazione con i principali software 
dipartimentali clinici di alcune ASR piemontesi. 
 
Nella seduta del 10 febbraio 2011 la Conferenza permanente per i rapporti con lo Stato, le Regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano ha sancito l’intesa sul documento recante “Il Fascicolo 
Sanitario Elettronico – Linee guida nazionali”. 
 
Con la DGR 30 Luglio 2012 n. 45–4248 la Regione Piemonte ha approvato il Piano Socio Sanitario  
Regionale 2012-2015, ponendo tra i vari obiettivi quello di rendere disponibile il fascicolo Sanitario 
Elettronico (FSE) a tutti i cittadini piemontesi ed agli operatori del SSR da questi di volta in volta 
autorizzati, al fine di razionalizzare i percorsi diagnostici, terapeutici ed assistenziali, facilitando sia 
la fruizione che l’erogazione dei servizi sanitari. 
 
Con il Decreto Legge n. 179 (Agenda Digitale) del 18 ottobre 2012, convertito nella L. 221 del 17 
dicembre 2012, viene disposta (art. 12 del citato D.L. 179/2012) l’istituzione del FSE da parte delle 
regioni e province autonome, rinviando a successivo decreto attuativo la definizione puntuale: dei 
contenuti del FSE, dei limiti di responsabilità e dei compiti dei soggetti che concorrono alla sua 
implementazione, dei sistemi di codifica dei dati, delle garanzie e delle misure di sicurezza da 
adottare nel trattamento dei dati personali nel rispetto dei diritti dell'assistito, delle modalità e dei 
livelli diversificati di accesso al FSE da parte dei soggetti interessati, della definizione e delle 
relative modalità di attribuzione di un codice identificativo univoco dell'assistito che non consenta 
l'identificazione diretta dell'interessato, dei criteri per l'interoperabilità del FSE a livello regionale, 
nazionale ed europeo, nel rispetto delle regole tecniche del sistema pubblico di connettività. 
 
Con l’art. 17 del D.L. 69 del 15 giugno 2013 (Decreto “del Fare”), convertito nella L. 98/2013, si 
prevede l’attivazione del Fascicolo Sanitario Elettronico, secondo le specifiche tecniche che 
dovranno essere prossimamente definite ed emanate con specifico decreto attuativo (entro 90 giorni 
dall’entrata in vigore della relativa citata legge di conversione), disponendo che le Regioni e le 
Province autonome: 
 
• presentino all’Agenzia per l’Italia digitale e al Ministero della Salute il piano di progetto di FSE 
entro il 30 giugno 2014; 
 
• attivino i FSE entro il 30 giugno 2015. 
 
Atteso quanto sopra il relatore propone alla Giunta regionale: 
 
- di adottare le linee guida nazionali per la realizzazione del FSE, approvate nell’Intesa Stato-
Regioni del 10 febbraio 2011, di cui all’allegato A parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 



- di disporre che la Direzione Sanità provveda:  
 
- ad effettuare le verifiche atte a certificare che la soluzione sperimentale di FSE piemontese, 
frutto dell’attuazione del Progetto “Interoperabilità dei dati clinici delle aziende sanitarie regionali”, 
rispetti le linee guida nazionali, di cui all’Intesa Stato-Regioni del 10 febbraio 2011; 
 
- alla predisposizione del piano di progetto di FSE, quale consolidamento della succitata soluzione 
sperimentale di FSE e sua estensione su scala regionale entro il 30 giugno 2015, rispettando le 
specifiche tecniche di cui all’emanando decreto attuativo previsto dalla L. 98/2013 ed identificando 
puntualmente le risorse economiche necessarie alla sua attuazione; 
 
- alla presentazione, entro il 30 giugno 2014, del succitato piano di progetto di FSE all’Agenzia 
per l’Italia digitale e al Ministero della Salute. 
 
La Giunta regionale, condividendo le argomentazioni del relatore; 
 
 vista la legge regionale 6 agosto 2007, n. 18, recante ad oggetto “Norme per La programmazione 
socio-sanitaria e il riassetto del servizio sanitario regionale”; 
 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7, recante ad oggetto “Nuove disposizioni in materia del 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
vista la D.G.R. n. 9-5114, del 22 gennaio 2007, con cui sono state approvate le “Linee guida del 
SIRE”; 
 
vista la D.G.R. n. 15 – 8626, del 21 aprile 2008, recante ad oggetto “Approvazione del Programma 
SIRSE – Sistema integrato Regionale di Sanità Elettronica”; 
 
vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 recante ad oggetto “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la D.G.R. n. 24 – 11672 del 26 giugno 2009, di approvazione del Piano operativo per 
l’attuazione del programma SIRSE; 
 
vista la D.G.R. n. 4 - 12312, del 12 ottobre 2009, con cui la Regione Piemonte ha approvato e 
disposto l’attuazione sperimentale del Progetto “Interoperabilità dei dati clinici delle aziende 
sanitarie regionali”; 
 
vista la DGR n. 53-410, del 26 luglio 2010, con cui è stato approvato l’avvio del “programma 
SISR”; 
 
visto il verbale della seduta del 10 febbraio 2011 della Conferenza permanente per i rapporti con lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 
 
vista la DGR n. 45 – 4248, del 30 Luglio 2012, con cui la Regione Piemonte ha approvato il Piano 
Socio Sanitario  Regionale 2012-2015; 
 
visto il D.L. n. 179 del 18 ottobre 2012, convertito nella L. 221 del 17 dicembre 2012, con cui viene 
disposta l’istituzione del FSE da parte delle regioni e province autonome; 
 



visto il D.L. 69 del 15 giugno 2013, convertito nella L. 98/2013, con cui si prevede l’attivazione del 
Fascicolo Sanitario Elettronico; 
 
all’unanimità, 
 

delibera 
 
- di adottare le linee guida nazionali per la realizzazione del FSE, approvate nell’Intesa Stato-
Regioni del 10 febbraio 2011, di cui all’allegato A parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
- di disporre che la Direzione Sanità provveda:  
 
- ad effettuare le verifiche atte a certificare che la soluzione sperimentale di FSE piemontese, 
frutto dell’attuazione del Progetto “Interoperabilità dei dati clinici delle aziende sanitarie regionali”, 
rispetti le linee guida nazionali, di cui all’Intesa Stato-Regioni del 10 febbraio 2011; 
 
- alla predisposizione del piano di progetto di FSE, quale consolidamento della succitata soluzione 
sperimentale di FSE e sua estensione su scala regionale entro il 30 giugno 2015, rispettando le 
specifiche tecniche di cui all’emanando decreto attuativo previsto dalla L. 98/2013 ed identificando 
puntualmente le risorse economiche necessarie alla sua attuazione; 
 
- alla presentazione, entro il 30 giugno 2014, del succitato piano di progetto di FSE all’Agenzia 
per l’Italia digitale e al Ministero della Salute. 
 
La presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio regionale. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso, entro 60 giorni, al tribunale amministrativo 
regionale, ovvero ricorso straordinario, entro 120 giorni, al Presidente della Repubblica, ovvero 
azione davanti al giudice per la tutela dei diritti entro i termini di prescrizione previsti dal codice 
civile. In tutti i casi, il termine decorre dall’avvenuta piena conoscenza del provvedimento. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 






























































